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ISTITUTO COMPRENSIVO “D’AOSTA” 
Tutti gli usi della parola a tutti, non perché tutti siano artisti, ma perché 

nessuno sia schiavo (Rodari) 

1^ UA Disegnami una casa e mettici una stella 

2^UA Tra vecchie sedie al tempo dei dialoghi 
Narrazioni degli alunni della 3^A scuola primaria 

 

Riportiamo alcuni stralci tratti dai testi scritti dalle bambine e dai bambini della classe 

3^A della scuola primaria che così gentilmente hanno fatto recapitare in Segreteria. 

Sono storie, talvolta favole, esercitazioni grammaticali attinenti alle tematiche della 

prima e della seconda Unità di apprendimento. 

Non potendo pubblicare integralmente, per ragioni di spazio, i testi, offriamo ai 

visitatori del nostro sito, la lettura dei passi più significativi.  

Rivolgiamo ai bambini e alla loro maestra i nostri più vivi complimenti. 
 

La mia casa è speciale 

“Chiamarono i genitori ma non c’era campo! Stavano per passare una notte in bianco, ma poi 

successe un miracolo! Una stella li guidò sulla via di casa! E i figli pensarono che la loro casa 

fosse speciale e guardarono dalla finestra la loro stella miracolosa. 

Chiara 

Un bosco buio e una stellina che guida 

Un giorno la mamma le disse di andare nel bosco a prendere la legna per il fuoco. Si fece buio 

e la bambina non trovava più la strada di casa. Ad un certo punto una stella scese dal cielo e le 

parlò: “Emili se non trovi più la strada di casa segui me; ti accompagno io.” 

Giulia 

2^UA La sedia 

Tautogramma in S 

 Sara siede sua sorella sulla sedia (Chiara) 

 Salvatore studia sempre storia (Damiano) 

 Sogno sempre sessanta sinagoghe samaritane (Giulia) 

 Supermon si siede sempre sui sofà spaziali (Alessandro) 

 Salvatore scrive storie sui sogni seduti sulla sedia storica (Maria Francesca) 

 Sabina studia spesso solo scienze (Morena) 

 Silvia studia sempre storia sulla sedia scomoda, studiando, scrivendo sugli studiosi (Silvia) 

 Sara si siede sulla sedia e si scatta selfie (Alessia) 

 

Un papà si arrabbiò alzandosi dalla sedia 

Un papà si arrabbiò alzandosi dalla sedia, perché aveva appena litigato con la moglie, 

poiché quando è andato a guardare nell’armadio ha trovato la sua camicia bianca 

diventata rosa! (Chiara) 

 

E’ una cosa molto strana che papà sia arrabbiato, non posso pensarci che si sia alzato da 

tavola senza nemmeno finire la cena! Anche perché mamma ha preparato la lasagna di cui 

lui è ghiotto. (…) Così quando papà di è seduto sul divano ed io ho visto che aveva ancora 
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un’espressione dispiaciuta io e mia sorella lo abbiamo riempito di coccole. Così un bel 

sorriso è spuntato sul suo viso ed è tornato a giocare con noi. (Maria Francesca) 

 

Un papà doveva fare giardinaggio, ma non trovò i suoi attrezzi così si mise sulla sedia a 

pensare dove potessero essere. Si arrabbio molto, ma alla fine non li trovò. (Damiano) 

 

Un giorno Francesco, mentre il papà leggeva un fumetto, aprì la dispensa e mangiò tutti i 

dolcetti tranne uno che cadde a terra. Il papà si arrabbiò molto e lanciò il fumetto a terra e 

mise in punizione il figlio. In quel momento intervenni io: “Mi chiamo Michela e sono la 

sorella di Francesco, do un forte abbraccio a papà e gli regalo dieci euro della mia 

paghetta.” Così quella sera andammo a mangiare la pizza fuori. (Giulia) 

 

Amelia mangiava gomme da masticare; era ora di cena e per sbaglio sputò la gomma sulla 

sedia del padre. Il papà intanto era tornato dal lavoro e si sedette, dopo aver cenato provò 

ad alzarsi ma non vi riuscì… 

Voi sapete perché! Si arrabbiò davvero tanto! (senza firma) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


